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Spese: tagli al superfluo, si compra l’essenziale
Indagine Coop sulle strategie degli italiani: quest’anno stop viaggi e convivialità

ANGELICA FOLONARI

ROMA. Provati dagli anni della pan-
demia, dalle ombre della guerra in U-
craina e ora soprattutto dalla zavorra
dell’inflazione, gli italiani riescono a
reggere il colpo e restano fiduciosi ri-
guardo alle prospettive per l’anno in
corso, ma quando si tratta di consumi
non possono far finta di nulla e metto-
no da parte il superfluo per concen-
trarsi sulle spese essenziali. È l’istan -
tanea degli italiani scattata dalle due
survey dell’Ufficio studi della Coop
condotte a dicembre 2022, la prima su
un campione rappresentativo della

popolazione italiana e la seconda sulla
community di esperti del portale “ita -
liani.coop”.

Nonostante il 33% degli intervistati
mostri timore e il 22% inquietudine,
prevale comunque la fiducia (nel 39%
dei casi, salita peraltro di 12 punti). Ma
gli ultimi anni hanno lasciato ferite
profonde: il 18% delle famiglie dichia-
ra di aver fatto fronte a un disagio ali-
mentare permanente nel 2022 (circa 9
milioni) e 1 italiano su 4 teme la vera
povertà per il 2023 (non avere soldi
per cibo, trasporto, abiti, scuola). Inti-
moriscono gli imprevisti, con il 66%
del campione che non saprebbe come

far fronte a una spesa improvvisa e
non rimandabile di 850 euro. Il 70%
degli intervistati, poi, se disponesse
all’improvviso di 10 mila euro, li met-
terebbe subito nel salvadanaio.

A fronte di questa situazione ci si
concentra sull’essenziale: circa 1 ita-
liano su 2 spera di mantenere stabili le
proprie spese familiari nel 2023, ma il
45% fa conto di spendere di più per
bollette e il 32% per cibo e bevande e
rinuncia all’outdoor, ai viaggi e alla
convivialità. E per far fronte all’au -
mento dei prezzi l’80% degli italiani
cambierà anche le proprie abitudini
alimentari. l

IL COMMENTO

Milano alla grande
con il calo del metano
e dell’inflazione
RINO LODATO

I n attesa dei verbali della Fed pub-
blicati ieri sera per avere indica-
zioni sulle prossime mosse di poli-

tica monetaria, le Borse asiatiche sono
andate in ordine sparso. Per lo stesso
motivo, e grazie a positivi dati sull’oc -
cupazione Usa, Wall Street si è avviata
con cautela, evitando così i crolli del
giorno precedente. Storia diversa in
Europa, dove per il terzo giorno con-
secutivo Milano ha chiuso decisamen-
te in rialzo, ai massimi dal 14 aprile
scorso, col Ftse Mib a 24.860,56 punti,
sempre più vicino alla soglia dei 25mi-
la punti pre-guerra. Alle 14,54 ha toc-
cato il picco di 24.919,28. Il 5 gennaio
2022 segnava 28.162,67: la strada del
pieno recupero è ancora lunga. Tutto
questo e i dati macro attenuano le
pressioni sul debito pubblico italiano:
lo spread è sceso a 200 punti base (-
4,23%) e il rendimento del Btp decen-
nale al 4,28%.

E a infondere ottimismo contribui-
sce anche il prezzo del gas, precipitato
a 64 euro a MWh (-11,5%), al di sotto del
valore di gennaio 2022 (quasi -5%). Ca-
la anche il petrolio di quasi il 4%: il
Brent a 78 dollari al barile, il Wti a 73.

Dopo la Germania, cresce meno l’in -
flazione anche in Francia e in Svizzera.
Tutti elementi che invogliano gli in-
vestitori a scommettere su uno scena-
rio meno negativo del previsto, con
rialzi più miti dei tassi Bce.

A Piazza Affari male i petroliferi
(Tenaris -7,05%) sulla scia del conti-
nuo ribasso del prezzo. Occhi su Tele-
com Italia (+3,77%) dopo indiscrezioni
su un’imminente offerta di Cdp e il
fondo Maquarie. l

MILANO

è
GLI INDICI Ftse Mib +1,74

Ftse All Share +1,56
Ftse Mid Cap +1,03
Ftse Italia Star +0,91

Dollaro Yen
Euro Euro

ieri 1,0602 140,11
precedente 1,0548 138,17

Gas, fra un mese bollette giù del 30%
Nomisma energia. La stima considera i ribassi di questi giorni, inflazione attesa al 6%

là I sindacati
chiedono
altre misure
e il Codacons
annuncia esposti
per speculazioni
sulla benzina

STEFANIA DE FRANCESCO

ROMA. Il prezzo del gas è in caduta li-
bera sul mercato di Amsterdam e cre-
sce la speranza che le prossime bollet-
te dell’energia siano molto più legge-
re. In Europa prosegue così il rally d’i-
nizio anno delle Borse, in scia alle
scommesse degli investitori per un al-
lentamento della stretta monetaria
della Bce dopo la frenata dell’inflazio -
ne registrata a dicembre in Germania,
Spagna e Francia. Il dato italiano è at-
teso nelle prossime ore e, secondo gli
analisti, dovrebbe flettere dal 12,6%
precedente al 12,3%. Domani arriva,
invece, il dato dei prezzi al consumo in
Europa, che dal 10,10% dovrebbe
scendere al 9,6%.

Piazza Affari chiude in deciso rialzo
anche la terza seduta del 2023. L’otti -
mismo sulle Banche centrali fa corre-
re anche i titoli di Stato, i cui rendi-
menti sono tutti in calo.

Il prezzo del gas sui mercati interna-
zionali risente positivamente delle
temperature superiori alla media sta-
gionale che riducono i consumi e,

quindi, preservano gli stoccaggi del-
l’Eurozona.

Quanto alle bollette, nel primo tri-
mestre 2023 quella della luce «è crolla-
ta» (-19,5%), «aspettiamo quattro set-
timane e possiamo avere un calo del
30%» della tariffa del gas di gennaio,
stima il presidente di Nomisma ener-
gia, Davide Tabarelli, secondo cui «se
non arrivano un cataclisma dall’U-
craina e un freddo polare, dovrebbe
essere la fine degli aumenti e l’infla -
zione dovrebbe scendere fino al 6%».

All’indomani della stangata della
bolletta del gas di dicembre, salita del
23,3%, i sindacati sollecitano il raffor-
zamento delle misure contro i rincari
dell’energia. Nella prospettiva di un
conto in generale più salato nel 2023
per aumenti - fra gli altri, di alimenta-
ri, trasporti, mutui e telefonia - le sigle
chiedono aiuti per salari e pensioni.

Per far fronte ai maxi rialzi delle bol-
lette di luce e gas la vice segretaria ge-
nerale della Cgil, Gianna Fracassi,
chiede di «estendere il bonus sociale
energia ai nuclei familiari con una so-
glia Isee di 20mila euro» da prorogare
oltre marzo e «per affrontare il caro

vita serve aumentare i salari e la de-
contribuzione, che deve diventare
strutturale, e le detrazioni per dipen-
denti e pensioni». Secondo il segreta-
rio confederale della Uil, Domenico
Proietti, occorre rafforzare i provve-
dimenti già assunti in materia di ener-
gia e «tagliare in modo significativo il
cuneo fiscale e detassare gli aumenti
contrattuali».

Il Codacons annuncia un esposto al-
la Guardia di finanza e alle Procure
della Repubblica di tutta Italia contro
l’impennata dei prezzi di benzina e ga-
solio per chiedere che si accenda un
faro sull’andamento dei prezzi alla
pompa. Sugli aumenti, afferma l’asso -
ciazione a difesa dei consumatori,
«non pesano solo le accise, il cui taglio
non è stato prorogato dal governo, ma
incombe anche l’ombra di speculazio-
ni sui listini». l

Sicilia, cinema in crisi: appello Ugl al governo centrale
PALERMO. È tempo di bilanci per il cinema in Sicilia, con
particolare riferimento alle sale cinematografiche: il
2022 si chiude con un evidente segno negativo.

«Secondo i dati riportati da Ueci (Unione esercenti ci-
nematografici italiani) si è registrato un -51% delle pre-
senze rispetto alla media del triennio 2017-2019. I dati te-
stimoniano la flessibilità verso il basso delle presenze in
sala - dichiara Filippo Virzì, segretario regionale dell’Ugl
creativi in Sicilia - . Nel 2022 sempre più sale hanno chiu-
so per impossibilità a sostenere le spese, adesso anche il
caro energia si aggiunge ai costi di gestione sempre più
alti, senza considerare i danni già provocati nel biennio
precedente dall’era pandemica».

«Le scelte non risolutive del precedente ministro della
Cultura - spiega Virzì - ci portano adesso a sperare in un
cambio di marcia con la premier Meloni e il ministro

Sangiuliano. Ribadiamo la necessità di creare una nor-
mativa sulle “Finestre di sfruttamento” sul modello
francese, le quali stanno ridando vitalità all’intera filiera
cinematografica d’Oltralpe con un innovativo piano in-
dustriale indispensabile per la ripresa delle sale cinema-
tografiche».

«Le sale e gli esercenti - conclude Virzì - garantiscono
la sopravvivenza di quel luogo magico che è il cinema,
quale centro di aggregazione sociale non paragonabile
alle piattaforme on demand. Troppi cinema sono, da quel
che abbiamo riscontrato in Sicilia, in vendita o in via di
chiusura, con pesanti ripercussioni occupazionali. Non
possiamo distruggere questo patrimonio nazionale che
va tutelato in quanto il ruolo sociale e culturale. Risulta a
mio avviso di fondamentale importanza per la Sicilia e
per l’Italia».

Davide Tabarelli
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